Dall’Edizione n.108, Pag. 2 – Maggio 2009.-                                     Adriano Poli 
Oggi, giustizia o ingiustizia? (73b): 

a tutti i giudici: ottimi consigli!

1° repetita iuvant! non siccant! 

Repetitio est mater studiorum! 

La ripetizione è la madre della scienza!
Sta scritto nel Diritto dell'antica Roma, oggi recepito in quello internazionale. 

partendo dal principio fondante del diritto-dovere: 
(è ora di capirla!)  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!
2) Alterum non leadere! Non danneggiare gli altri! 

3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! Rispetta i patti!               Dunque, chi sbaglia paghi! 
5) Redde quod debes! Rendi il tolto!

6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 

8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  

9) Dura lex sed lex! dura, ma è la legge! 

10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisca le sue colpe!

La base del giudizio è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si giova del reato, lo ha fatto!

Della malagiustizia sono:
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur!  Rèo assolto,  condanna al giudice!                                                     
  magistrati e giudici, 

ricordate sempre le buone massime e princìpi:  

La legge è uguale per tutti!
(non è uno slogan, è un mòtto, immaginatelo in fronte a voi) 

La legge va applicata, non interpretata!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

la legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!

I delinquenti vanno colpiti sul nascere! 

Guai ai giudici che condannano un innocente 

o pèggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole! 

Immedesimarsi negli altri. 
il giudice che non giudica i reati in base alle leggi previste 

nei Codici Civili, penali e di procedura, non è in grado di giudicare!

chi non li rispetta, si vergogni!   

Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere! 

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum! 

sagge verità (48a): 
se cala la giustizia muoiono 

diritto, libertà, democrazia,  aumentano soprusi e povertà!  

Adriano Poli 

sagge verità (49a): 
non causare altri danni al tuo prossimo per "guadagnare" 

la tua condanna eterna! 

la vita è lunga ma l'eternità di più! 

milly
Per i Giudici, dal pensiero ed esperienza del ns/ dir.: 
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per i colpiti e innocenti, e una pacchia per chi colpisce.          

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specie le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti: no.                                                                                                                                                                      

6) Non lasciarti prendere da delirio ego-centrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno. 

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, concussione, collusione, connivenza, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi, mediandole tra il minimo e il massimo, e non interpretarle o stravolgerle, specie nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. 

9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. 

Senza dimostrazione provata di pentimento e di risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se non giudichi mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se assolvi i rèi di reati alla persona e al patrimonio, appropriazioni indebite, sottrazioni di cose comuni, collusioni, corruzioni, mediazioni, intrallazzi politici o peggio religiosi, razziali, di casta e lobby.   

Già Isaia gridava: "Guai a coloro che assolvono per regali il colpevole e privano del suo diritto l'innocente!". 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!

come devono agire gli appartenenti alle lobby dei privilegi
Politici: con buon senso e cosciènza. 

Giudici: con giustizia e cosciènza.

Notai: con correttezza e cosciènza. 

Avvocati: con onestà e cosciènza.

Giornalisti: con verità e cosciènza. 

Medici: con scienza e cosciènza.

Filosofi: con buon senso e cosciènza 

presso l'opinione pubblica, invece, hanno questa immagine: 
sono quasi privi di cosciènza,

 in specie i 68ttini del 6 politico,

molti sono incapaci e ignavi,

sono bramosi di soldi e potere,

 sono superbi e senza o poca umanità,

sono irosi e pensano solo a sé.

Fino a un quarto di secolo fa, i sacerdoti agivano con evangelica cosciènza. 
Oggi, molti non credono e parlano poco di Dio, non sanno quasi più ascoltare, né consolare, né tantomeno esporsi coi prepotenti, da novelli Fra' Cristoforo. Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! In particolare: politici, giudici, legali, religiosi. 

Dall’Edizione n.109, Pag. 2 – Giugno 2009.-                                     Adriano Poli 
Oggi, giustizia o ingiustizia? (74a): 

Altri misfatti: italici provvedimenti "non" presi per accidia (uno dei 7 vizi capitali, ignavia, laz-zaronismo), o voluti di proposito? Per complicità, collusione, concussione, connivenza, corruzione.  

Che dire, infatti, del letargo comportamentale degli appartenenti alla Corte dei Conti, che si sono succeduti al suo interno negli ultimi 60 anni, se solo in questi giorni gli attuali vertici, nella loro annuale relazione sui conti dello Stato, entrate, uscite, loro uso, andamento e funzionamento della pubblica amministrazione, hanno finalmente dichiarato la schifosità del malandazzo diffuso nell'intero apparato, non sul suo "rendimento", sulle assenze e malattie spettanti di diritto, ma bensì sulla sua dilagante corruzione i cui costi annui supererebbero, udite, udite: i 70 miliardi di euro. 

     Il capo della Corte dei Conti ha altresì denunciato un ammanco di entrate per un importo pressoché identico da addebitarsi ai 90-100 miliardi di evasione fiscale e ai più o meno altrettanti 90-100 dei trafu-gamenti della mafia e criminalità organizzata, ormai terzo settore per "giro d'affari" dopo quelli ener-getico e produttivo. 
      A questo punto, sorge spontaneo il dubbio che entrambi gli "affari sommersi" siano tollerati, anzi provocati oltre che dai politici, anche e in primis, dall'altro "affare sommerso" quello della corruzione dell'amministrazione pubblica, ossia dagli stessi addetti ai controlli e alla repressione, altoburocrati, orte Costituzionale, C.s.m., giudici e magistrati, Consigli di Stato e Nazionale dell'Economia. 

      Altrimenti come farebbero a sopravvivere con i loro magri emolumenti, che vanno dai 40.000 e i 600.000 euro annui a testa, proprio non potrebbero.          

     L'abnorme e immonda cifra della corruzione della burocrazia istituzionalizzata, esposta al ludibrio dell'opinione dei cittadini sudditi dal suo massimo organo di controllo, fa ben sperare, seppure abbia lasciato allibiti per la sua enormità, anche coloro che da un ventennio, emuli di Catone, hanno tentato e tentano di fare i censori, eppure a tutt’oggi inutilmente. 

      Tant'è che i media hanno relegato la coraggiosa denuncia nelle notizie di terz’ordine, che l'opposizione non ha detto alcunché ma soprattutto che il governo non abbia battuto ciglio né tantomeno preso provvedimenti, specialmente nella formulazione degli interventi anticrisi e stati di calamità (il terribile terremoto d'Abruzzo e l'orribile disastro ferroviario di Viareggio). 
      Difatti, nel D.L. appena approvato in Parlamento non vi è traccia del suo recupero, magari solo parziale, per rimpinguare le esauste casse dello Stato, affinché possa intervenire con più forza e incisività, specie nei confronti dei più deboli e truffati, e senza voce. 
     Vediamo insieme le provvidenze previste, seguite dai nostri commenti: 
1) Detassazione al 50% degli utili reinvestiti per l'acquisto di macchinari industriali produttivi (campa cavallo che l'erba cresce, prima bisogna appunto arrivare a produrli, farà la fine del nulla, come quella sugli straordinari dell'altra Tremonti. 

Decisamente meglio sono le nostre idee, ma ...non abbiano poteri). 
2) Bonus per le aziende che non licenziano i propri dipendenti (sarebbe stato opportuno prevederne di più concreti per quelle che assumono, rapportati al tempo di impiego sottoscritto).   
3) Gas ed energia elettrica meno cari, rispettivamente -7,5% e -1,1% per le famiglie, pari a 80-15a euro annui di risparmio per ognuna; più consistenti le diminuzioni per le ditte, specie se grandi consumatori (che sforzo, che omaggio, i prezzi energetici delle forniture estere sono diminuiti di almeno il doppio). 
4) Resa effettivamente operativa la norma che obbliga le banche a togliere la commissione di massimo scoperto in conto corrente (lo scrivente direttore la proponeva da più di vent'anni, peccato che altre voci già introdotte dalle banche e altre lo saranno per rendere vana la soppressione dell'abuso).
5) Velocizzazione per gli enti pubblici delle loro rimesse per i pagamenti ai co-struttori e fornitori di opere pubbliche (ottimo provvedimento, se non abbisognerà di altre "oliate" di ruote). 
6) Lotta all'evasione fiscale e alle entrate delle mafie: cosa nostra siciliana, 'ndrangheta calabrese, sacra corona unita pugliese, camorra napoletana e a quelle straniere e ai loro tentacoli estesi in tutta Italia, con la conseguente esportazione illegale di consistenti somme di danaro, attraverso una stretta sui cosiddetti paradisi fiscali, con il varo dello scudo-ter, che (contrariamente ai primi 2 coi quali l'autodenuncia al fisco dei mallòppi espatriati, in cambio del pagamento di una sanzione una tantum del 2 e del 4%, si otteneva il condono totale), quest'altro, a fronte del versamento di un'unica ammènda, sembra, dell'8%, prevede il rientro reale dei capitali.  

   - Altra ns/ nota: distinguendo che l'export dei soldi è di due tipi:  
1) quelli, come è noto all'intera collettività, dei politici di tutti i partiti, degli altoburocrati, avvocati, medici e notai, dei giornalisti e conduttori di grido, dei personaggi dello spettacolo e sport e in minima parte degl'imprenditori che ritengono non adeguato sia il rischio imposte e contributi, il più alto d'Europa, sia la rimunerazione in Patria; 
2) quelli, certamente più sporchi, provenienti da attività mafiose e criminali, quali prostituzione di ogni genere, droga, vendita di bimbi e organi umani, usura, ricatti, rapine, truffe, grandi abusi edilizi e giochi d'azzardo, pertanto saranno i gestori di questi ultimi che avranno convenienza al rientro dei capitali, che verranno così lavati da sporcizia e sangue, a poco prezzo e verranno riciclati per acquistare aziende pulite che si trovano nei guai per la crisi e per il fisco.              
Inoltre, rammentando che le social card e i bonus familie distribuiti, sono stati molto esigui e quasi tutti ricevuti esclusivamente da estracomunitari (abbiamo le prove provate delle ditte e dipendenti dirigenti di nostri aderenti, addetti alla loro distribuzione, si auspica che queste briciole, coi primi 4 punti saranno messi a disposizione della collettività tra facilitazioni e risparmi poco più di 1 miliardo di euro, se confrontate ai 70 miliardi percepiti sottobanco da chi dovrebbe essere al servizio dello Stato e della cittadinanza tutta, è dubbio il fatto che servano veramente a risolvere qualcosa e a innescare i processi di soluzione dei problemi e della crisi.     

Invece, per quanto riguarda la ricostruzione delle case e opere pubbliche, religiose, artistiche e culturali abruzzesi si procede molto bene, salvo possibili speculazioni e imbrogli politico-mafiosi.   

<<>> 

sagge verità (50a): 

Se non riusciremo a vivere come fratelli, moriremo come stolti. 
mini44 (96°) Martin Luther King
(1929-68) pastore battista statunitense, nero, promosse un vastissimo movimento per la difesa non violenta dei diritti della popolazione nera. Premio Nobel per la pace (1964), fu assassinato a Memphis. La forza di amare (1968).  

sagge verità (51a):  
O l'umanità distruggerà gli armamenti, o le armi distruggeranno l'umanità. 
(97°) Mohandas Gandhi
detto il Mahatma ossia "grande anima" (1869-1949) uomo politico indiano, di religione indù visnuista, fautore della dottrina giainica della non violenza, dapprima in difesa delle minoranze indiane in Sud-Africa, in seguito in India con la disubbidienza civile di massa contro i colonizzatori inglesi. 

Principale artefice dell'indipendenza indiana dalla Gran Bretagna (15/08/1947), nel clima di scontri violenti tra induisti e musulmani fu ucciso da un fanatico indù. 

(Continua con lettere dei lettori e con nostre domande e proposte). 
Stando al Corano, la carica di  Giùdice viene testualmente definita: 

n 

ricontrollare testo italiano e nostre proposte      D.n.r.   

stando meglio la tribù 

Se 

CITAZIONI E PROVERBI LATINI:

Repetita juvant


=
Ripetere giova

Repetita siccant


=
Ripetere troppo secca, rompe

Intereventus-um possessionis

=
Intervento di possesso

Interversio possessionis

Sine titulo



=
Senza titolo 

